
 CRONACHE 19Venerdì 8 febbraio 2013 ilGiornale 

di Luca Doninelli

M atrimonigay?No,gra-
zie.

E a dirlo è uno co-
me me, che ai gay deve molto,
moltissimo.AllievodiGiovan-
ni Testori, dopo la morte di
mio padre posso dire di avere
avuto proprio in lui un secon-
do padre. Il grande scrittore
seppeesercitarelasuapaterni-
tàspiritualesumeesumoltial-
tri giovani con grande magna-
nimità.

Dopo di lui ho incontrato
tanti amici sulla mia strada,
tantistraordinariamicigay,al-
cuni dei quali sono parte inte-
grantedellastoriadellamiavi-
ta.Personenonsolobrillantifi-
no alla genialità, ma anche
profondamente serie. Due di
questi miei amici si sono ama-
ti per decenni di un amore for-
se dapprima folle, trasgressi-
vo,mapoiattento, tenero,soc-
correvole: un amore che ha at-
traversato molti momenti
drammatici.

Ciò nonostante, nulla è più
lontano dall’idea che mi sono
fattodiquestepersonediquel-
ladimatrimonio.Sonofavore-
vole a un riconoscimento e a
unaregolamentazionegiuridi-
ca delle unioni gay, perché
una vita è una vita per tutti, a
prescindere dalla propensio-
ne sessuale. Ma la propensio-
nesessuale non è esattamente
una scelta sessuale. E «parità»
nonsignifica svuotaredisigni-
ficato le parole.

È vero, «matrimonio» e «pa-
trimonio» sono parole un po’
vecchie, fondate sull’idea che
mestiere degli uomini è fare i
soldi,mentrequellodelledon-
ne è fare figli.

Ma c’è anche un’altra idea:
quella del tramandare, della
tradizione. E come i patrimo-
ni si trasmettono attraverso le
generazioni, così i matrimoni
sono l’inizio di una catena di
discendenze, di un albero ge-
nealogico,chelegaogniuomo
a volti, luoghi e tempi: le tre
componenti di quel cemento
che si chiama identità perso-
nale.

Èverocheviviamoinuntem-
podidissipazionedeipatrimo-
ni,echetvegiornaliciinsegna-
no quanti orrori possono na-
scere dentro un matrimonio.
Ma da qui a dissipare il senso
profondo di una parola ce ne
vuole. Dal matrimonio nasce
la famiglia, e la famiglia è
un’esperienza unica, un bene
culturale insostituibile, an-
che se l’insipienza umana la

puòtrasformare in uninferno.
Questononsignificachean-

cheall’internodiuna comuni-
tà diversa si possa respirare
un’ariadifamigliataloramera-
vigliosa. Ma si tratta di fiori
unici, che sono belli per la sor-
presa che generano. La vita è
capacedigenerarepadri ema-
dri da qualunque esperienza.
Senza la sorpresa di ciò che è
unico, non c’è bellezza, e sen-
za bellezza non c’è vita. Do-
vremmo imparare a conside-
rare speciale qualsiasi perso-
na, perché così è.

Ma proprio per questo trovo
che imporre lo statuto di «ma-
trimonio» a ciò che è, sempli-
cemente, un’altra cosa, sia un
atto di violenza inutile.

Il male non sono certo le
unionitragay. Ilmaleèlaridu-
zione del matrimonio a con-
tratto come tutti gli altri, che
perciòpuòessere estesoindif-
ferentemente ad altri tipi di
unioni.Ilmale èquestoindefi-
nito, progressivo, impoveri-
mento dell’idea di uomo a nu-
mero.Ilmaleèlaburocratizza-
zione di tutto, che trasforma la
bellezza imprevedibile della
vita in un protocollo.

Perquestoiosonoperlatute-
la delle unioni gay, ma prima
diquestosonoperlatutelaaol-
tranza del matrimonio e della

famigliacosìcomelanostraci-
viltàlihaformulati,perchéliri-
tengounelementofondamen-
tale - e naturale - per la forma-
zione della personalità uma-
na. Come sostiene il cristiane-
simo nella sua inesauribile di-
fesa della ragione umana.

Il matrimonio è un bene per
tutti,conilqualetutteleperso-
nalità sorte secondo altre vie
possano proficuamente con-
frontarsi.

Ilresto (compresaquestain-
sistenzasull’espressione«ma-
trimonio gay») è, secondo me,
pura demagogia.

di Vittorio Feltri

H o già scritto su questo
giornale, e lo ripeto,
che i matrimoni tra gay

elacittadinanzaaifiglidegliim-
migratisono,sì,problemidari-
solvere, ma non possono esse-
reconsideratiprioritàcome,in-
vece, si legge nel programma
del Partito democratico. Co-
munque sono sicuro che, pre-
sto o tardi, anche l’Italia si alli-
neerà agli altri Paesi europei,
cosicchénellanostralegislazio-
neentrerà di diritto il matrimo-
nio fra omosessuali. Il che non

mi scandalizza, diciamo pure
che non mi importa molto. Vo-
gliono sposarsi? Peggio per lo-
ro, non sanno a cosa vanno in-
contro. Ma non c’è alcun moti-
vopercuiloStatodebbaoppor-
si alla loro volontà.

Inunademocrazia,perquan-
to stracciona e poco laica quale
èlanostra,ciascuncittadinoha
facoltà di unirsi con chi deside-
ra, uomo o donna. Farne una
questionedigenere,disesso,si-
gnifica mortificare la libertà,
un bene accessibile a tutti. Ov-
viamente, comprendo le argo-
mentazioni di Luca Doninelli,
ma non le condivido, special-
mente dove egli afferma: «Tro-
vocheimporrelostatutodima-
trimonio a ciò che è, semplice-
mente, un’altra cosa, sia un at-
to di violenza inutile».

Nonècosì.Quinonsitrattadi
imporre, ma di riconoscere le
pari opportunità a chiunque.
Senonvipiacechiamarematri-
monio quello fra due maschi o
due femmine, chiamatelo co-
me preferite, anche peppino,
purché la sostanza sia la stessa.
Eredità, reversibilità della pen-
sione,assistenzasanitariaecce-
tera:osonopertuttiopernessu-
no.Laparificazione comporte-
rebbe un onere insostenibile
per il welfare? Non scherzia-
mo.Igaychesisposerebberosa-
rebbero pochissimi. Essi infatti
sono trasgressivi per definizio-
ne e non penso siano smaniosi
di tuffarsi nel più conformisti-
co degli istituti, il matrimonio
appunto, che ha regole asfis-
siantiperchiunque,figuriamo-

ciperloro,abituatifindallagio-
vane età a costumi elastici.

Veniamoalleadozionicheso-
no viste, non solo dai cattolici,
come una minaccia alla fami-
glia, la cui finalità sarebbe (e
non è) la procreazione. Due
gay aspirano ad avere un bim-
bodaaccudire?Sisvolgaun’in-
daginecorrettae,seessirisulta-
no in possesso dei requisiti ne-
cessari, perché negare loro la
soddisfazione di essere genito-
ri, pur con tutte le rogne che il
ruolo comporta?

Si insiste: un figlio ha biso-
gno di una figura paterna e di
una materna. È un pregiudi-
zio. I bambini vanno amati,
educati, guidati. A ciò posso-
no provvedere due maschi o
due femmine, indifferente-
mente.Tral’altro,nonèpacifi-
cocheduespositradizionalisi-
anopiùbravidegliomosessua-
li; per saperlo è sufficiente da-
re un’occhiata alle famiglie in
cuisonocresciuti-magarimal-
trattati - fior di tossicodipen-
denti e criminali. Statistica-
mente il rischio di sbagliare
nel tirare su la prole è pari per
gli etero e per gli omo.

Suvvia,smettiamoladiconsi-
derare l’attitudine sessuale dei
genitori come determinante
per la riuscita nella vita dei ra-
gazzi. Conosco orfani che han-
nobagnatoilnasoafiglidipapà
e mammà. Infine, la società
può essere laica o religiosa, ci
mancherebbe: ma lo Stato de-
ve essere laico. Altrimenti è eti-
co. E dove sta scritto che la tua
etica è migliore della mia?

MA QUALE PARITÀ?
Giusto tutelare le unioni
omosessuali ma ancor
di più la famiglia

Tratti italiani
I personaggi e i fatti che raccontano la storia del nostro

 paese, in una serie di immagini d’autore.

 Ogni martedì
     
     Un racconto fotografico  dell’Italia, dal 
      dopoguerra fino ai giorni nostri. 
      25 scatti d’autore commentati e raccontati 

      dalle più prestigiose penne del Giornale.

IL GIORNALE, STORIE DI OGGI E IDEE PER IL DOMANI

è un diritto

Su una questione di libertà
il sesso non fa differenza

è un abuso

ComplicileaperturadiFranciaeGran
Bretagna, il temadelmatrimonio gay
hafattoirruzioneinmodoprepotente
nella campagna elettorale italiana.
Spesso anche in modo strumentale,
perchéèuntemachedivide.Stadifat-

to cheVendolaha lanciato la suapro-
vocazione, accusando pesantemente
diomofobialacittàdiRoma.Enelleul-
timeoresull’argomentononc’ècandi-
dato elettorale che non sia stato chia-
matoaesprimersiinunsensoonell’al-

tro. Sembraprobabile, dunque, che il
nuovoParlamentofiniràconl’affron-
tare la questione, dovendo decidere
non solo se regolamentare per la pri-
ma volta la questione delle coppie di
fatto,ma anche se dare il via libera al

solo riconoscimento dell’unione tra
persone dello stesso sesso o se invece
consentire agli omosessuali di con-
trarre un vero e propriomatrimonio.
Eccocosapensanoinpropositoduefir-
medel «Giornale».

Nozze gay, diritto o abuso?

Tema non centrale, ma l’Italia deve adeguarsi

Ilmatrimonio si ridurrà
a un contratto qualunque

L’AMORE
CHE DIVIDE
Un
matrimonio
tra gay
celebrato da
un sacerdote
negli Stati
Uniti. Un
argomento
che dopo le
recenti
aperture di
francia e Gran
Bretagna sta
ora finendo in
pieno sui
«tavoli» della
nostra
campagna
elettorale.
E su cui il
prossimo
Parlamento
dovrà dare
risposte

Tema dibattuto con troppa retorica


